All. 2

LINEE GUIDA

per l’alternanza scuola-lavoro

1 .  Premessa
L’alternanza scuola-lavoro è una metodologia didattica che si realizza all’interno dei percorsi curricolari e - nell’ottica dell’equivalenza - presuppone il conseguimento degli stessi obiettivi formativi previsti per il percorso ordinario. Per costruire un percorso di alternanza è necessario adottare un nuovo approccio pedagogico, attento alla individualizzazione e alla personalizzazione del percorso, in grado di realizzare una forte sinergia con il territorio.

Per la sua realizzazione il Dirigente Scolastico coinvolge tutte le componenti scolastiche e i partner, con i quali sarà coprogettato il piano di attività, tenendo presente quanto convenuto tra le parti in base alla convenzione - che deve precedere l’inizio delle attività - stipulata con “imprese o con enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore” (art. 4 legge 53/2003).

L’interazione tra i due sistemi dell’istruzione-formazione e del lavoro deve essere continua, a partire dalla progettazione del percorso formativo unitario e prevede l’intreccio di tre elementi:

· le esigenze formative della scuola, previste dal Piano dell’offerta formativa;

· le aspettative delle aziende, in termini di fabbisogni professionali;

· le attese degli studenti, che si concretizzano nei piani di studio, formulati dal consiglio di classe.

Il compito dei docenti consiste nel valorizzare la capacità dello studente di apprendere dall’esperienza, mentre l’alunno assume - attraverso il patto formativo sottoscritto con la scuola e l’azienda - impegni e responsabilità nell’attività in aula e in quella lavorativa.

I moduli iniziali (relativi al secondo anno) sono di accoglienza e di orientamento, senza connotazioni professionalizzanti.

2. Comitato tecnico scientifico 

2.1  È l’organo di gestione del progetto di alternanza ed è composto almeno da:

· un Dirigente scolastico che, nel caso di rete di scuole, è il capofila del progetto

· un rappresentante delle aziende e/o degli enti pubblici e privati (compreso terzo settore)

· una funzione strumentale e/o Referente di progetto (nominato dal Dirigente Scolastico)

· un coordinatore/i della classe/i coinvolte.
Il C.T.S. potrà essere ampliato con la partecipazione di specialisti delle discipline attinenti il profilo professionale.

2.2  Compiti del C.T.S.

· progetta il percorso di formazione in alternanza, intrecciando le esigenze formative della scuola, le aspettative delle aziende - in termini di fabbisogni forma-tivi/professionali - e le attese degli studenti che, ad opera del consiglio di classe, si concretizzeranno in piani di studio personalizzati.

· predispone la convenzione con le aziende

· monitora lo svolgimento del progetto ed effettua la valutazione finale.
3. Consiglio di classe

         I compiti del Consiglio di classe sono:
3.1 acquisire la disponibilità di alunni e genitori,
3.2 contestualizzare il percorso formativo in moduli espressi in termini di conoscenze, abilità/capacità e competenze e predisporre il patto formativo.
E’ opportuno prevedere la presenza dei tutor interni e dei tutor esterni alle riunioni del consiglio di classe, relative a:

a) programmazione iniziale delle attività educative e didattiche;

b) monitoraggio intermedio, per concordare revisioni, in itinere della programmazione iniziale;

c) valutazione finale. 

Con riferimento al punto a) le attività da svolgere devono essere funzionali a quelle svolte nel contesto lavorativo, fornendo loro la coerente cornice teorica e assicurando l’omogeneità delle esperienze fatte dagli alunni della stessa classe.

La valutazione di cui al punto c) dovrà confluire nelle conoscenze, abilità/capacità e competenze previste dal curricolo.
4.  Modalità organizzative e contenuti

4.1  Le iniziative d’aula saranno realizzate nell’ambito del monte ore curricolare, utilizzando la  flessibilità di cui al D.M. 234/2000 e al D.M. 47 del 13.06.2006;
4.2  le metodologie didattiche utilizzate valorizzeranno, in tutte le aree disciplinari, le attività di laboratorio e l’apprendimento centrato sull’esperienza;
4.3  il percorso dovrà essere progettato e realizzato per l’intera durata prevista, allo scopo di garantire la ricaduta dell’esperienza sul curricolo; il percorso di alternanza dovrà aggiungere valore al curricolo scolastico standard;
4.4  sarà prevista una fase di formazione congiunta dei tutor interni ed esterni, destinata alla realizzazione dei seguenti obiettivi:

· sviluppare competenze organizzative, con particolare riferimento alla gestione del progetto,
· realizzare in maniera sistematica e documentata i rapporti con il contesto territoriale,
· sviluppare competenze di progettazione didattica,
· gestire azioni di monitoraggio/valutazione;
4.5 si ritiene che le reti di istituzioni scolastiche con una pluralità di soggetti siano il contesto più adatto alla realizzazione e diffusione dell’esperienza;
4.6 per i percorsi di alternanza progettati secondo il modello dell’Impresa Formativa Simulata (I.F.S.) la scuola assicurerà un’aula attrezzata e seguirà il modello I.F.S. proposto dal Ministero.
5. Valutazione periodica e finale

Si raccomanda di porre in essere - da parte del C.T.S. - una molteplicità di approcci valutativi e precisamente:

5.1 valutazione del progetto: si farà riferimento al processo che, partendo dal piano di fattibilità, si sviluppa fino alla realizzazione del percorso formativo. Si devono quindi tenere presenti i seguenti aspetti: 

· tecnici (complessità, originalità, documentazione, validità delle procedure, dei contenuti anche ai fini della riprogettazione e della riprogrammazione in itinere, ecc.),
· formativi (motivazione dello studente, suo grado di coinvolgimento, apporto dell’attività alla maturazione, all’orientamento e all’autonomia personale ecc.);
5.2 valutazione dello studente: saranno considerati gli obiettivi cognitivi e comportamentali.

Il Consiglio di classe concorderà con il tutor esterno:

· la griglia di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento;

· l’applicazione dei criteri per la valutazione dell’esperienza di alternanza - stabiliti dal Collegio docenti e recepiti dal Consiglio di classe - tenendo presente la situazione di partenza dello/degli studente/i.

Ad ogni studente sarà rilasciata una certificazione delle competenze acquisite articolata in conoscenze, abilità/capacità e competenze, che costituisce un credito formativo da far valere nel successivo percorso scolastico/formativo/lavorativo. Sarà concordata - tra Consiglio di classe e tutor esterno - la modalità di accertamento delle conoscenze, abilità/capacità e competenze acquisite, anche con riferimento agli allievi diversamente abili;
5.3  valutazione dei risultati: per l’autovalutazione dei risultati la scuola prenderà a riferimento alcuni o tutti gli obiettivi elencati, adattandoli alla propria situazione, al contesto in cui opera e alle classi coinvolte. Andrà altresì rilevato il gradimento dell’iniziativa dei diversi soggetti coinvolti (studenti, genitori, docenti, tutor, aziende, esperti, …).
	grado di raggiungim.
	obiettivo

	5 max    4    3    2    1 min
	migliorare il raccordo con il territorio e consolidare le relazioni con i partner del mondo del lavoro

	5 max    4    3    2    1 min
	rinnovare le metodologie didattiche attraverso l'introduzione nella pratica didattica di metodologie induttive e laboratoriali

	5 max    4    3    2    1 min
	diffondere al proprio interno prassi didattiche più efficaci e coinvolgenti finalizzate al perseguimento degli obiettivi educativo-formativi dei curricoli scolastici

	5 max    4    3    2    1 min
	migliorare le capacità progettuali e organizzative dell'istituzione scolastica (anche in un'ottica di rete)

	5 max    4    3    2    1 min
	migliorare la capacità di progettazione curricolare per competenze

	5 max    4    3    2    1 min
	ridurre/prevenire la dispersione scolastica

	5 max    4    3    2    1 min
	migliorare il successo scolastico (risultati scolastici)

	5 max    4    3    2    1 min
	migliorare gli apprendimenti (competenze degli studenti)

	5 max    4    3    2    1 min
	ev. altri obiettivi in funzione delle esigenze specifiche dell'istituzione scolastica o delle classi/indirizzi coinvolti

	5 max    4    3    2    1 min
	…
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